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Alunno
Classe
Sezione
Istituto
Indirizzo di studio
DATI RELATIVI ALL’ALUNNO 

(con BES - ALUNNI STRANIERI)

Cognome: 


Nome: 


Data e luogo di nascita: 


Residente a 
 in Via 
 n 


in provincia di 


Telefoni di riferimento: abitazione 
 cellulare 


e-mail: 


Classe: 
 Sezione: 


Linguamadre……………………………………………………………………………………………………………………………………

Eventuale bilinguismo………………………………………………………………………………………………………………………
NOTA:

il PDP è atto dovuto in presenza di alunni con BES. Viene redatto collegialmente dal Consiglio di Classe, completato dalle programmazioni curricolari e concordato con la famiglia. Deve essere consegnato alle famiglie all’inizio di ogni anno scolastico e deve essere consultabile dai docenti che vengono a sostituire i titolari delle classi. Il PDP deve valersi anche della partecipazione diretta dell’allievo (in età adeguata), per renderlo parte attiva del processo di apprendimento.

	NORMATIVA DI RIFERIMENTO

	· Legge 06/03/1998 n 40: Disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero.
· D.P.R. 275/1999 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”

· D.P.R. 31/08/1999 n 394 Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
· C.M. 24 01/03/2006 “Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri” (MIUR)

· C.M. 2 08/01/2010 : Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana
· Decreto Ministeriale 12/07/2011 e allegate Linee Guida.

· Direttiva Ministeriale 27/12/2012

· Circolare Ministeriale n.8 del 6/ 03/2013


INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE   DA PARTE DI: 

 SERVIZIO

Documentazione presentata alla scuola:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Redatta da: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

in data ___ /___ / ____

presso:……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

CONSIGLIO DI CLASSE

Problematica emersa nella Scheda rilevazione alunni BES: ………………………………………………………………………

Scheda redatta dal Cdc della ……………………………………………………………………………………………………………… 

in data ___ /___ / ____

presso:……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Eventuale frequenza corsi di alfabetizzazione indicare ente)

……………………………………………………………………………………………………………………………………….

Annotazioni:

CURRICULUM SCOLASTICO
Scuola di provenienza


	Anno scolastico
	Classe frequentata
	Scuola
	Esito


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Annotazioni:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Descrizione delle abilità e dei comportamenti

COMPETENZA LINGUISTICA IN ITALIANO L2
	Comprensione dell’orale


	· Non comprende alcuna parola (in italiano)

· Comprende singole parole (dell’italiano)

· Comprende espressioni familiari e frasi molto semplici

· Comprende semplici domande, indicazioni e inviti formulati in modo lento e chiaro

· Comprende alcuni vocaboli ad alta frequenza delle discipline scolastiche

· Comprende frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato

· Comprende quanto gli viene detto in semplici conversazioni quotidiane

· Individua l’argomento di conversazioni cui assiste, se si parla in modo lento e chiaro

· Comprende l’essenziale di una spiegazione semplice, breve e chiara

· Ricava le informazioni principali da semplici messaggi audiovisivi



	Comprensione dello scritto


	· Non sa decodificare il sistema alfabetico

· Sa leggere e comprendere qualche parola scritta

· Legge parole e frasi senza comprenderne il significato

· Comprende semplici domande, indicazioni e frasi con semplice struttura e con vocaboli di

· uso quotidiano

· Su argomenti di studio comprende testi molto semplificati, con frasi elementari e vocaboli

· ad alta frequenza della disciplina

· Comprende il senso generale di un testo elementare su temi noti

· Comprende un testo di studio semplificato con frasi strutturate in modo semplice

	Produzione orale


	· Non si esprime oralmente in italiano

· Comunica con molta difficoltà

· Comunica con frasi composte da singole parole

· Sa rispondere a semplici domande e sa porne

· Sa usare espressioni quotidiane per soddisfare bisogni concreti

· Sa produrre qualche frase semplice con lessico elementare

· Sa comunicare in modo semplice se l’interlocutore collabora

· Sa produrre messaggi semplici su temi quotidiani e scolastici ricorrenti

· Prende l’iniziativa per comunicare in modo semplice

· Sa descrivere in modo semplice fatti legati alla propria provenienza, formazione, ambiente 



	Produzione scritta


	· Non sa scrivere l’alfabeto latino

· Scrive qualche parola (in italiano)

· Sa scrivere sotto dettatura frasi semplici

· Sa produrre frasi semplici con lo spunto di immagini e di domande

· Sa produrre brevi frasi e messaggi

· Sa produrre un testo semplice con la guida di un questionario

· Se opportunamente preparato, sa produrre un testo semplice, comprensibile, anche se con alcuni errori



LIVELLO DI COMPETENZA NELLE DISCIPLINE DELLE AREE LINGUISTICHE E TECNICO-SCIENTIFICHE

	DISCIPLINE

	LIVELLO



	
	critico □
soglia □ 
discreto □
buono-ottimo □

	
	critico □
soglia □ 
discreto □
buono-ottimo □

	
	critico □
soglia □ 
discreto □
buono-ottimo □

	
	critico □
soglia □ 
discreto □
buono-ottimo □

	
	critico □
soglia □ 
discreto □
buono-ottimo □

	
	critico □
soglia □ 
discreto □
buono-ottimo □

	
	critico □
soglia □ 
discreto □
buono-ottimo □

	
	critico □
soglia □ 
discreto □
buono-ottimo □

	
	critico □
soglia □ 
discreto □
buono-ottimo □

	
	critico □
soglia □ 
discreto □
buono-ottimo □

	
	critico □
soglia □ 
discreto □
buono-ottimo □

	
	critico □
soglia □ 
discreto □
buono-ottimo □


EVENTUALI INTERVENTI DI RECUPERO/RIALLINEAMENTO/SOSTEGNO/ALTRO

	DISCIPLINE


	INTERVENTI

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


PROFILO PERSONALE DELL’ALUNNO

	Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive
	sì □   in parte □    no □

	Collabora nel piccolo gruppo
	sì □   in parte □    no □

	Comunica e partecipa in modo marginale
	sì □   in parte □    no □

	Accetta le regole scolastiche
	sì □   in parte □    no □

	È consapevole delle proprie difficoltà
	sì □   in parte □    no □

	Accetta e compensa le proprie difficoltà
	sì □   in parte □    no □

	Ha fiducia nelle proprie capacità
	sì □   in parte □    no □

	La memoria di formule e regole è adeguata
	sì □   in parte □    no □

	L’utilizzo del lessico specifico delle diverse  discipline è adeguato
	sì □   in parte □    no □

	L’organizzazione dei concetti è adeguata
	sì □   in parte □    no □

	L’esposizione orale è adeguata
	sì □   in parte □    no □

	Sa organizzare il lavoro autonomamente
	sì □   in parte □    no □

	Se aiutato, sa organizzare il lavoro
	sì □   in parte □    no □


“PUNTI DI FORZA” DELL’ALUNNO E DEL GRUPPO  CLASSE

	Punti di forza dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento 


	Discipline preferite

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………..



	
	Discipline in cui riesce

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………..


	
	Attività preferite

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………..


	
	Attività in cui riesce 

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………..


	
	Desideri e /o bisogni espressi

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………..


	
	Hobbies, passioni, attività extrascolastiche

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………..


	Punti di forza gruppo classe
	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni per le attività disciplinari
	SI’ (specificare) 

…………………………………………………………

…………………………………………………………
	No 

	
	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni per le attività extrascolastiche
	SI’(specificare) 

…………………………………………………………

…………………………………………………………
	No 


SCHEDA DI RILEVAZIONE DELLE CONDIZIONI FACILITANTI, CHE CONSENTONO LA PARTECIPAZIONE DELL’ALUNNO AL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E ALLA VITA DELLA CLASSE

Segnare con una X le “condizioni facilitanti”. In caso positivo (SI’), specificare.
	Organizzazione dei tempi aggiuntivi rispetto al lavoro d’aula 

	Sì


	No

	
	
	

	Attività in palestra o altri ambienti diversi dall’aula 


	Sì


	No

	
	
	

	Uso di strumenti, sussidi, attrezzatura specifica, strumenti compensativi 


	Sì


	No

	
	
	

	Adattamenti, differenziazioni, accorgimenti messi in atto dagli insegnanti nelle modalità di lavoro in aula 

	Sì, nelle attività di


	No

	
	
	

	Attività personalizzate in aula 
	Sì


	No

	
	
	

	Attività in piccolo gruppo con lo scopo di facilitare l’alunno 


	Sì


	No

	
	
	

	Attività individuali fuori dell’aula 


	Sì


	No

	
	
	


CONTRATTO FORMATIVO

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire
· programma di classe

· programma semplificato per il raggiungimento di obiettivi minimi

· altro………………………………………………..

	Nome e cognome
	Disciplina
	Obiettivi curricolari proposti

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


DIDATTICA PERSONALIZZATA

IN TUTTE LE DISCIPLINE VERRANNO ADOTTATE LE SEGUENTI STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE:

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi

· Predisporre azioni di  tutoraggio

· Introdurre all’uso dei  mediatori  didattici  facilitanti (vedi paragrafo successivo)

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per facilitare lo studio (titolo, paragrafi, parole-chiave, ecc.)

· Sollecitare collegamenti fra informazioni nuove e già acquisite

· Promuovere l’uso del lessico funzionale alla comunicazione e quello specifico, connesso alle discipline

· Privilegiare le verifiche orali

· Privilegiare la modalità della domanda-risposta o della  conversazione guidata durante l’esposizione orale

· Nelle verifiche scritte ridurre al minimo le domande a risposte aperte

· Concordare tempi e modi delle interrogazioni, eventualmente su parti limitate del programma

· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo

· Altro  [specificare]

IN TUTTE LE DISCIPLINE VERRANNO INTRODOTTI  I SEGUENTI MEDIATORI DIDATTICI PER LO STUDIO

· strumenti informatici  (computer con videoscrittura e correttore ortografico, vocabolario multimediale, software didattici particolari, ecc.)

· mappe concettuali, sintesi, schemi, ecc.  da utilizzare durante le verifiche orali 

· vocabolario bilingue

· altro [specificare]
IN TUTTE LE DISCIPLINE VERRANNO ADOTTATE LE SEGUENTI MISURE  DISPENSATIVE

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno verrà dispensato:
	dalla lettura ad alta voce
	sì □   in parte □    no □

	dai tempi della classe per la consegna dei compiti
	sì □   in parte □    no □

	dal copiare dalla lavagna
	sì □   in parte □    no □

	dalla dettatura di testi/o appunti

	sì □   in parte □    no □

	da un eccessivo carico di compiti a casa

	sì □   in parte □    no □

	altro  [specificare]
	sì □   in parte □    no □


	PROPOSTE DI ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI DELLA DIDATTICA “PER LA CLASSE” IN RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L’ALLIEVO CON BES 


	Strumenti/strategie di potenziamento-compensazione  scelti per l’allievo
	Proposte di modifiche per la classe

	
	

	
	

	
	

	
	


CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Si concorda l’applicazione delle strategie metodologiche e didattiche e delle misure compensative e dispensative sopra citate.

Il Consiglio di classe privilegia una valutazione formativa dell’alunno straniero, rispetto ad una valutazione sommativa; i risultati conseguiti devono essere considerati come una tappa di un percorso educativo in evoluzione, che necessita di tempi di apprendimento adeguati.

Alunno straniero di recente immigrazione e/o con limitata conoscenza della lingua italiana.

I docenti, nell’esprimere una valutazione, prenderanno in considerazione:

· i contenuti selezionati e ridotti previsti dal piano personalizzato elaborato;

· i progressi nell’acquisizione delle competenze in Italiano L2;

· le potenzialita’ di sviluppo dell’alunno (in particolare quando si decide il passaggio o meno da una classe all’altra).

Alunno straniero che non possiede ancora una sufficiente conoscenza della lingua italiana.

· Nello scrutinio intermedio e/o finale i docenti potranno decidere di non esprimere una valutazione

· Nello scrutinio finale i docenti potranno decidere di sospendere il giudizio e valutare i progressi nell’acquisizione delle competenze in Italiano L2  nella sessione d’esame per il recupero dei debiti formativi.
PATTO CON LA FAMIGLIA
Si concordano:

	I compiti a casa:……………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………

	Le modalità di aiuto (chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline):


……

…………………………………………………………………………………………………………………..

	Gli strumenti compensativi da utilizzare a casa:

	Le dispense:…………………………………………………………………………………………………...

	Le interrogazioni(modalità, contenuti)………………………………………………………………………




NB. Il documento può essere integrato con osservazioni specifiche non previste dalle schede di rilevazione e modificato con l’eliminazione delle parti la cui compilazione non è possibile o significativa

Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

Data
Il presente piano didattico personalizzato è stato concordato e redatto da:

Referente/i di Istituto per i BES:…………………………………………………………………………………………………………………………………..
	Il Consiglio di Classe
	DISCIPLINA
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


I Genitori…………………………………………………………………………

(firma)……………………………………………………………………………..

Il Dirigente Scolastico
                                                                                                                               (Prof. Raffaele Le Pera)
GUIDA ALLA COMPILAZIONE PDP PER ALUNNI  CON BES  (Alunni stranieri)


� Gli allievi stranieri rientrano nella III fascia dei BES “ Area degli Svantaggi vari” (Svantaggio socio-economico, linguistico-culturale; Disagio comportamentale/relazionale) 


In particolare  cfr. SVANTAGGIO linguistico e culturale: alunni stranieri neo-arrivati in Italia o che non hanno ancora acquisito le adeguate competenze linguistiche.








� Indicare l’ente/il C.d.c. che ha individuato per l’anno scolastico in corso i bisogni educativi speciali dell’alunno.


Eliminare le voci superflue.





� Specificare se ripetente





� Si ricorda che per molti allievi con BES, la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento deve rappresentare l’ultima  opzione.








� Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli utilizzabili nella didattica “ordinaria” per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare  un’ occasione di  arricchimento e differenziazione della didattica a favore di  tutti gli studenti  (come ad esempio per quanto riguarda l’uso delle mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di supporti informatici ). 


Si consiglia di esplicitare/documentare i miglioramenti della didattica  per tutti in tal senso,  attraverso la compilazione della tabella sopra riportata. Tali azioni contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di miglioramento dell’inclusione scolastica da esplicitare nel Piano Annuale dell’Inclusione (PAI) e favoriranno il raccordo tra i documenti.





� La Valutazione deve essere conforme a quanto indicato nel PDP, in relazione a:


1. Obiettivi previsti per l'alunno


2. Risultati ottenuti utilizzando strumenti compensativi e dispensativi


3. Risultati ottenuti utilizzando strategie di inclusione mirate a migliorare l'interazione sociale e la partecipazione alle attività











